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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.71 

Coleus scutellarioides (Plectranthus scutellarioides o Solenostemon scutellarioides)(Lamiaceae o Labiatae) 

Asia sud-orientale, Giava 

 

(Categoria delle erbacee perenni rustiche) 
 

Perenni decorative per il fogliame colorato, con 

numerose varietà di grande impiego nelle aiuole estive. 

Nella pratica, i giardinieri ne fanno due categorie con la 

dizione impropria di “annuali e perenni”. Infatti 

comprendono nella prima categoria quelle riprodotte ogni 

anno per seme e che presentano pertanto fogliame 

variamente colorato e più tenero, da destinarsi alle posizioni 

più ombreggiate. Nella seconda, varietà con fogliame più 

resistente alle radiazioni solari, moltiplicate, sempre 

annualmente, per talea, al fine di ottenere piante uniformi 

per colorazione e tipo. 
 

� Terreno: permeabile, umifero, fresco (pH 5.5-7). 

� Esposizione: mezz’ombra. 

� Propagazione: per seme in primavera; le talee si 

piantano dall’estate alla primavera, in serra. Se si desidera 

ottenere esemplari di grandi dimensioni è bene rinvasare le 

piante ogni anno, utilizzando vasi gradatamente più grandi. 

Inoltre, allo scopo di stimolare la formazione di rami è 

necessario cimare gli  apici dei germogli ogni 2-3 

settimane. Trapiantabile. 

� Altezza: alcune varietà possono raggiungere il metro 

di altezza, comunque in coltivazione si mantengono 

notevolmente più basse con ripetute cimature; presenta 

portamento eretto. 

� Distanza d’impianto: cm 20-30. 

� Fioritura: fiori piccoli, bilabiati, azzurri o bianchi, 

insignificanti, che debbono essere asportati prima che si 

sviluppino interamente, per favorire lo sviluppo delle 

foglie. Le foglie simili a quelle dell’ortica, variegate e 

marginate, sono di vari colori: verde, giallo, rosso e 

marrone in varie tonalità e mescolanze, talora sono 

uniformemente colorate. 

� Varietà e altre specie: molto numerose le varietà. Ne 

esistono con foglie variegate marrone, porpora, giallo, 

bianco e verde, a volte di inesatta nomenclatura. La specie 

Coleus thyrsoideus (Plectranthus thyrsoideus) dell’Africa 

centrale, possiede foglie pressoché cuoriformi, dentate ai 

margini, e fiori tubulosi, azzurro vivo, riuniti in una 

infiorescenza a pannocchia terminale, lunga cm 20-25. 

� Parassiti: in serra le piante di C. thyrsoideus possono 

essere infestate dalle Cocciniglie, che si sviluppano in 

modo particolare sui soggetti attaccati dall’insetto 

Aleuroide delle serre. 

� Impiego: in bordure, aiuole, mosaicoltura, vasi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 

Il nome deriva dal greco koleòs <fodero>, a causa degli 

stami riuniti dai loro filamenti. L’epiteto “scutellarioides” 

significa <somigliante al genere Scutellaria> sempre 

delle famiglia Lamiaceae, derivato dal latino “scutella”, 

che significa <ciotola o piccolo piatto>. 

Coleus scutellarioides (mix in varietà) 

Coleus scutellarioides (in varietà) 

Coleus thyrsoideus (Plectranthus thyrsoideus) 


